
Mini-riforma 

Alla Camera 
meno 
commissioni 

a . FRASCA POIANA 

• i ROMA Con la prossima 
legislatura le commissioni 
permanenti della Camera ver­
ranno ndotle da 14 a 12 Si 
passa dalla classica npartlzio 
ne tendenzialmente speculate 
•Ile competenze ministeriali 
ai grandi raggruppamenti per 
funzioni La decisione Iha 
presa ieri ali unanimità la 
giunta per II regolamento La 
riforma era nei) aria da lem 
pò nel quadro del processo 
di rinnovamento e di svelti 
mento del regolamento di 
Montecitorio che nel corso 
della legislatura ormai Inter 
rolla era già andato molto 
•vanti sotto I Impulso di Nilde 
lotti 

Ora si è deciso di approvare 
la riforma dando mandato ai 
deputati Franco Bassanim e 
Tarcisio Girli (vicepresidenti 
rispettivamente dei gruppi 
della Sinistra Indipendente e 
dell* Democrazia cristiana) di 
redigere la relazione «per I as­
semblea' In pratica ali aper 
tura della nuova Camera 11 2 
luglio, lutto sarà già pronto 
per rendere operative le scel 
le compiute in brevissimo 
tempo Eccole 

Altari coaUtuzIooall As 
sorbirà anche molte delle fun 
zlonl dell attuale commlssio 
ne Interni che viene soppres­
sa 

GluUila Assorbirà anche 
le questioni dell ordine pub 
blico slnora gestite dalla In 
temi 

Affari esteri, contmitarl e 
della Difesa C è in pratica II 
riconoscimento del sempre 
più lotte intreccio tra politica 
intemazionale e politica della 
Difesa (che quindi perde la 
sua autonomia) 

Tesoro, Bltaacto e Pro-
g n a a u t t a e Via il comples­
so delle Partecipazioni statali 
e accentuazione del carattere 
economico-linanziano 

Ftaaaie Non più assem 
blaia col Tesoro diventa la 
commissione prettamente di 
polirle» Rscsle 

Catta*, Sdenta e Forata-
sfotte Comprenderà II com 
plesso omogeneo della ncer 
ca scientifica della pubblica 
Istruzione (non esisterà più 
per questa una specifica com 
missione), e inoltre dello 
sport delle attività ricreative e 
dello spettacolo sin qui affida 
IO ali* inlemi 

AaMente e Territorio. As­
sorbe la Lavori pubblici e af 
(tonta tutti I nuovi problemi 
dell ambiente 

"Trasporti e 
csaualcitloni In pratica re 
stano te competenze esistenti 

Attiviti produttive e con-
•or la l i Comprenderà indù 
slria commercio artigianato 
turismo il grande complesso 
delle Partecipazioni statali 

Pubblico taplego E una 
delle maggiori novità Attuai 
mente la materia e Irazioanta 
nelle varie commissioni di set 
tare (scuola sanità finanza 
difesa ecc) 

Lavoro, previdenza, assi-
stenta, Igiene a sanità An 
che qui una grande novità 
con la creazione di una com 
missione per tutto ciò che si 
chiama Stato sociale 

Agricoltura E torse I unico 
maggio della vecchia Impo 
stazione e tuttavia risponde 
ad una realtà specifica 

Il sindacato espone i suoi obiettivi 
e minaccia nuove agitazioni degli insegnanti 
Parte la discussione sul nuovo contratto 
Pizzinato: «Non si tocca il diritto di sciopero» 

Scuola, la Cgil rilancia 
«Il governo e la controparte È assurdo attnbuirgli 
un ruolo di arbitro in una vicenda nella quale sue 
sono le maggiori responsabilità» la Cgil rilancia la 
vertenza scuola e minaccia agitazioni se il ministro 
non «tratterà» su cinque obiettivi Obiettivi concre 
ti, ma si parla anche di «nuove soggettività», di 
«democrazia e rappresentatività» e si apre la di­
scussione sul contratto '88 

MARIA SERENA PAUERI 

- • ROMA Pagamento da 
giugno dei nuovi stipendi 
provvedimenti urgenti per il 
precariato contrattazione su 
aggiornamento e (ondo d in 
centivazione ora di religione 
Sono cinque punti su cui la 
Cgil scuola vuole una risposta 
subito entro sette giorni dal 
governo altnmenti anche il 
sindacato confederale mobili 
terà i suoi iscnlti Conferenza 
stampa Ien della segreteria 
della Cgil scuola un clima in 
nervoslto La Cgil si presenta 
da sola senza Cisl e Uil senza 
Snals Sono gli «alleati- con 
cui in lebbraio ha ratificato 
una nuova identità d intenti 
firmando a quattro il contratto 
con la Falcuccl In Cgil si dice 
•niente divisioni» Pizzinato 
Ieri ha riaffermato che «il dirli 
to di sciopero va assicurato a 
tutti» Pure queste giornate 
vedono gli interventi del se 
gretano della Cgil e di Man ni 
(e ieri uno nuovo di Del Tur 

co) perche nelle scuole cessi 
la guerra degli scrutini adot 
tando magan l arma del-col 
legio imperfetto» e la Uil si 
dissocia Non solo la Uil una 
mozione detta Cgil scuola 
dell Emilia Romagna si disso 
eia dai -provvedimenti ammi 
mitrativi» proposti dai segre 
tano generale È un sindacato 
preso di mira dalle assemblee 
dei Comitati di base e con un 
dibattito acceso rovente an 
che al suo interno quello che 
abbiamo davanti II sindacato 
vuole -ristabilire la sua venta* 
e «ndare al governo il suo ruo 
lo di controparte» Si inizia al 
lora dicendo che -la vicenda 
dei Comitati che in questi 
giorni e sulle pnme pagine del 
giornali va letta come segnale 
di un malessere sociale e prò 
fessionale» Il disagio è 
espresso da «una minoranza* 
e «confuso radicale utopi 
co*? Il sindacato giudica cosi 
ma accusa il colpo e Invita se 

stesso a -saper nflettere su un 
dibattito che ha per oggetto 
professionalità status sociale 
desideno d identità margina 
lizzazione materiale della ca 
tegona e che interessa più di 
un milione di lavoratori né • 
soli iscritti Cgil né solo i prò 
fesson che fanno notizia 
perché bloccano gli scrutini» 
L accusa ai Cobas è «Preten 
dete dal contratto ciò che il 
contratto non può dare» 

Rilancio politico, allora 
Perché ciò che ha spiazzato il 
sindacato è certo I ultima 
miccia accesa dai Comitati 
chiedere a Fanfani una tratta 
tiva diretta scavalcando sia la 
Falcucci che le organizzazioni 
confederali 

E ai professon in agitazione 
la Cgil che cosa dice7 Con 
danna sia della supertrattenu 
ta sugli stipendi ordinata dalla 
Falcuccl sìa dell inchiesta 
giudiziaria della Procura ro 
mana «Nessuno» si dice poi 
•auspica soluzioni d ufficio 
come il collegio imperfetto» 
A meno che «il conflitto fra gli 
Interessi della collettività e la 
libertà di sciopero entnno in 
conflitto drammatico ad ol 
tranza» Una presa di posizio 
ne assunta non facilmente si 
fa capire ma di mezzo e è un 
problema di rappresentatività 
globale del sindacato «Dob 
Diamo dire in tutte le sedi la 
stessa cosa- Dal ministero si 

pretende la registrazione alla 
Corte dei conti dei decreto 
presidenziale (sono tre mesi 
che si aspetta) condizione 
perché da giugno in poi i sol 
di nuovi entrino in busta Si 
pretende un provvedimento 
urgente che sani come Corte 
costituzionale impone la si 
tuazione dei precari discnmi 
nati dalla vecchia legge 270 e 
in secondo luogo che avvìi le 
procedure per I abilitazione di 
altre decine di migliaia di la 
voratori della scuola E poi 
ora di religione far slittare a 
settembre la scelta di gemton 
e studenti 

La questione del «fondo 
d incentivazione* (per il qua 
le d altronde 123 miliardi so 
no ancora da trovare) quella 
dell aggiornamento e I elabo 
razione delle nuove proposte 
di camera del personale sco 
lastico sono I punti a medio 
termine su cui la Cgil vuole 
«aprire subito una discussio 
ne perandareaunaratiftcadi 
massa degli accordi decentra 
ti» Punti che si vogliono «de 
mocraticamente sottrarre a 
una discussione a due fra noi 
e i Cobas» Professionalità 
orano canchi e organizzazto 
ne del lavoro sono invece a 
lungo termine gli obiettivi su 
cui si deve lavorare per «anda 
re .a una nuova definizione 
dello status degli insegnanti 
da realizzare con il contratto 
dell 88» 

Una recente manifestazione degli insegnanti tn sciopero contro il contratto 

«Collegio imperfetto» 
Sugli scrutini 
dissenso 
con la Uil 
•»• ROMA II «collegio imperfetto»7 «Una mi 
sura eccezionale dettata da un urgente neces 
sita» E il parere di Franto Marini espresso in 
un articolo che il segretano della Cisl pubblica 
oggi sul quotidiano sindacale «Conquiste del 
lavoro» La «guerra della pagella» si allarga 
adesso ad una discussione su diritto di sciope 
ro regolamentazione autoregolamentazione 
che coinvolge ì vertici sindacali ed evidenzia 
lacerazioni spaccature Scrive Marini che «la 
nehiesta della Cisl al governo di decretare la 
legittimità degli scrutini anche in presenza di 
un collegio imperfetto è stata fatta per evitare 
un uso irresponsabile del diritto di sciopero 
che può avere effetti abnormi nspetto ad inte 
ressi fondamentali degli utenti e per evitare 
che un esigua minoranza blocchi 1 esercizio 
professionale di tutti gli altn lavoratori» 

Ma anche alta Cisl come alla Cgil preme in 
pnmo luogo una soluzione politica Che cioè 
•si arrivi a una rapida conclusione della trattati 

va in corso con il ministro sulle questioni aper 
te del precanato dell immediata messa a regi 
me dei benefici contrattuali superando la pre 
canetà degli acconti dell attivamente del fon 
do d incentivazione con una ampia consulta 
zione dei lavoraton» 

Il dissenso arnva dalia Uil Giorgio Benvenu 
to definisce «schizofrenico» il comportamento 
degli altn confederati E il segretano della Uil 
scuola Osvaldo Paghuca definisce «singolare 
e sorprendente la convergenza fra Marini e 
Pizzinato sul tema collegio imperfetto » e de 
plora che «non si sia giunti ad espnmere una 
posizione unitana» Lalotta dei Comitati di ba 
se viene definita «stenle» Ma ciò che sta a 
cuore è altro la Uil approfitta della situazione 
per nportare lo scontro sulla «regolamentazio­
ne» e spingere sulla sua proposta La Uil sotto­
linea le •oscillazioni degli altn sindacati fra 
mancanza d ogni limite come nel caso del 
porto di Genova e la nehiesta di interventi 
autontan come stavolta» Riscontra «che si im 
pedisce una consultazione referendana da un 
lato e non si mette mano dal! altro ad una 
autoregolamentazione efficace del dintto di 
sciopero che escluda le agitazioni durante gli 
scrutini» La proposta Uil? «Dare efficacia alla 
proposta in ratto di autoregolamentazione e 
nel caso specifico riformare più ampiamente 
I organizzazione del lavoro didattico» 

DMSP 

Parla rambasciatore 
Nessun reato 
contestato finora ai tecnici 
arrestati in Iran 
• • «L arresto del due lecm 
ci italiani che lavoravano a 
Bandar Abbas si inquadra nel 
la politica iraniana di tenere 
sotto pressione e ricattare i 
paesi stranieri Purtroppo le 
scelte politiche sbagliate 
compiute da alcuni paesi per 
affrontare il terrorismo del re 
girne di Khomelni e la sua pò 
litica degli ostaggi gli hanno 
permesso di importare questa 
politica dal Ubanoanche In 
territorio iraniano Questo ar 
resto di lavoratori italiani non 
suscita quindi alcuna sorpre 
sa* Cosi Ahmad Forughi re 
sponsabile delle relazioni in 
temazionall dei «mujahedin 
del popolo iraniano» ha com 
mentalo ien la vicenda di Bru 
no Bell amano e Alessandro 
Roversi il geometra e il pento 
elettronico della ditta elettro 
meccanica Gie di Coreico (Mi 
lano) che dal 30 apnle sono 
pngionien del governo irania 
no 

L ambasciatore italiano a 
Teheran Giuseppe Baldoccl 
ha nbadilo che le autorità 
competenti non hanno anco 
ra contestato ai due tecnici al 
cun reato Sull ipotesi che 

Bruno Bellamano e Alessan 
dro Roversi siano stati fermati 
per aver fotografato gli im 
pianti industriali di Bandar 
Abbas porto importantissimo 
anche dal punto di vista mili­
tare il diplomatico ha detto 
•Atteniamoci ai fatti In questa 
fase I accusa di spionaggio 
resta solo una supposizione* 
«Per quanto nguarda il luogo 
della loro detenzione ha ag 
giunto Giuseppe Baldocci - la 
nostra sensazione è che Bella 
mano e Roversi si trovino an 
cora a Bandar Abbas» 

Sulle possibili conseguenze 
nei rapporti ira Italia e Iran 
I ambasciatore Baldoccl ha 
detto «La comunità italiana In 
Iran è la più importante tra 
quelle dei paesi occidentali e 
in particolare a Bandar Abbas 
dove da anni e è una consue 
tudine di rapporti positivi tra 
le automa e 1 nostn connazio 
nali Le nostre società condu 
cono un lavoro importante 
per lo sviluppo del paese e di 
questo le autontà locali sono 
consapevoli Siamo in contat 
to continuo col ministero de 
gli Esten iraniano Speriamo 
che il caso venga risolto pre 
sto» 

I sindacati: azienda incurante delle sorti del servizio pubblico 

Sconvolti i programmi delle reti Rai 
Raffica di scioperi per il contratto 
Da ien la programmazione della Rai è sconvolta 
per la raffica di scioperi indetti dai sindacati che 
organizzano gii oltre 13mila dipendenti dell'azien­
da: Cgil, Osi, Uil e Snater Se la trattativa per il 
nuovo contratto di lavoro non riprenderà, da qui 
alla fine del mese salteranno «dirette», tg, grandi 
spettacoli della sera, saranno In forse anche le 
tnbune elettorali 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Le prime «dirette» 
a fame le spese sono state ieri 
quelle con il Foro Italico do 
ve sono In corso gli Interna 
zionall di tennis Poi e è stata 
una tesa trattativa per evitare 
che gli scioperi sfiorassero le 
tribune elettorali Tutti iprota 
gonistt di questa trattativa ten 
gono le bocche cucite ma -
secondo Indiscrezioni - I sin 
dacatl avevano posto una 
comprensibile condizione 
pnma della messa in onda 
della tnbuna I annunciatnce 
di turno avrebbe dovuto leg 
gere un brevissimo comunica 
to per sottolineare la scelta 
autonomamente fatta dalle 
organizzazioni dei lavoraton 
di esentare dagli scioperi le 
trasmissioni dedicate alla 

campagna elettorale dei parti 
ti La questione era resa ancor 
più delicata perché tn matena 
di tnbune e è un terzo interio 
cutore la commissione parla 
mentare di vigilanza che de 
cide criteri e calendan di que 
ste trasmissioni In serata tut 
tavia e è stato I annuncio dei 
sindacati le tnbune vanno in 
onda regolarmente 

Gli scioperi in atto da ien 
(ma e è un calendano che ar 
nva già alla fine del mese) non 
sanciscono soltanto la rottura 
delle trattative per il nnnovo 
del contratto di lavoro e non 
hanno 1 unico effetto di scom 
pagmare e impoverire l intera 
programmazione della Rai 
Essi cadono m una situazione 
di nuove e accentuate difficol 

là per il servizio pubblico 
hanno il senso di un allarme 
più generale per la sorte del 
I azienda 

Dice Alessandro CardulH 
segretario generale aggiunto 
delta Filis-Cgil «Al tavolo del 
la trattativa abbiamo avuto la 
sensazione netta che il gruppo 
dirigente delia Rai non si ren 
da affatto conto della situazio* 
ne appare estraniato dalla si 
tuazione concreta dell azien 
da dalle aitese dei lavoraton 
Dopo anni e anni di disanimi 
nitrazione e dopo i recenti e 
ripetuti impegni era logico at 
tendersi segnali di cambia 
mento che dessero almeno 
1 idea di una strategia di rilan 
cto e di risanamento Niente 
di tutto ciò» 

Eppure era stato ampia 
mente nconosciuto (e quante 
volte i consiglien designati del 
Pei lo hanno sollecitato) che 
non ci si poteva fermare alle 
nomine di marzo quando so­
no stati rifatti i vertici di reti e 
testate che bisognava mante 
nere una tensione e una eoe 
renza di azioni che avrebbero 
dovuto disegnare il progetto 
editonale (la strategia insom 
ma) della Rai per arrivare -

entro I anno - a una conferen 
za di produzione che segnas 
se anche simbolicamente 
una sorta di «new deal» del 
servizio pubblico dopo gli an 
ni della crisi 

Accadono cose, viceversa, 
che rischiano di compromet 
tere - almeno in buona parte 
- la felice contingenza e le 
scelte azzeccate che stanno 
garantendo la permanenza o 
il ntomo in Rai di professioni 
sti di altissimo livello perdu 
rando il micidiale assedio di 
Berlusconi Qua! è il costo 
(ancora I altro ien ha chiesto 
notizie m proposito il consi 
gliere Menduni) de) nassetto 
delle fasce dingenti inferme 
die? Che impatto esso ha avu 
to sulle migliala di lavoraton 
m attesa di vedersi nnnovato il 
contratto di lavoro7 E ancora. 
a che punto è il coordinamen 
to tra le reti tv? Che s gnifica 
no certi scncchiolu che si av 
vertono nella fortezza di Raiu 
no7 In questo quadro si con 
nota di nflessi oggettivamente 
non molto esaltanti il fatto che 
un terzo del consiglio - presi 
dente e vicepresidente in te 
sta con loro tre consiglieri -
scenda In campo per un posto 

in Parlamento autoescluden 
dosi dal pieno esercizio del 
mandato in Rai Checché se 
ne dica è un gruppo dingente 
in qualche misura menomato 
quello che in questi giorni do­
vrebbe affrontare scelte im­
portanti strategie per te con 
sodate e rinnovo dei loro ver 
tici (se ne riparlerà il 28 sulla 
base di una relazione di 
Agnes) rilancio della radiofo­
nia (se ne comincerà a discu­
tere oggi) Dice Cardulli «I la 
voratori si interrogano anche 
su questo che significato dare 
al fatto che un quinto di un 
consiglio da poco eletto appa 
re disponibile a trasferirsi in 
Parlamento quando qui c e 
tanto e così duro lavoro da 
fare?» 

Le azioni di lotta prosegui 
ranno con il seguente calen 
dano Cgil Cisl e Uil hanno 
indetto 4 ore di sciopero per 
oggi 4 in forme articolate nei 
giorni successivi blocchi de 
gli straordinan assemblee 
mentre altre iniziative di lotta 
saranno decise martedì il sin 
dacato autonomo Snater ha 
indetto 4 ore di scioperi arti 
colati per oggi uno sciopero 
nazionale di 24 ore per il 27 
con manifestazione a Roma 

" " " — — ^ — u democristiano Nicola Ravidà non si occuperà più di esattorie 
Lo ha deciso il presidente Nicolosi 

Assessore dimezzato in Sicilia 
Prime avvisaglie di un terremoto ai vertici del pote­
re politico in Sicilia Nicola Ravidà, assesssore re­
gionale de alle finanze non si occuperà più di esat­
tone, il compito passa direttamente al presidente 
Nicolosi Giuseppe Mirabella, socialista, presiden­
te della società che gestisce le esattone Qa Sogesi) 
ha pronte le valigie per traslocare I due sono stati 
protagonisti di una violenta polemica 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LODATO 

•M PALERMO Uno ha traslo 
cato t altro ha già pronte le 
valigie Colano a picco Ineso 
abilmente i due protagonisti 
del gran litigio sulle esattone 
siciliane II capo del governo 
il democristiano Rino Nicolo 
si messo alle strette dalla du 
ra Iniziativa comunista prima 
è costretto a mollare Nicola 
Ravidà assessore al bilancio 
poi a prendere le distanze da 
Giuseppe Mirabella sociali 
sta presidente della Sogest 
Ma la parentesi su una gestio 
ne scandalosa è tutt altro che 
chiusa il dibattito infatti conti 
nuora a Sala d Ercole icomu 
nlsti respingono ipotesi di «ac 
comodamenti» sottobanco 

invitando anche il presidente 
della commissione Antimafia 
regionale a fare fino in fondo 
il suo dovere 

Da mercoledì notte Nicola 
Ravidà assessore democn 
stiano alle finanze si è visto 
dimezzato il mandato Non si 
occuperà più di esattone poi 
che Nicolosi con un apposito 
decreto ha avocato a se quel 
la parte di delega finita al cen 
tro delle polemiche spade 
stando il collega democnstia 
no che appena qualche setti 
mana fadichiarava con arro 
ganza •Dimettermi io? Non se 
ne parla nemmeno» OraRavi 
dà in extremis fa il bei gesto 
sostiene di voler essere lui a 

rinunciare alle esattone «E un 
bene comunque che sia di 
missionario» osserva Gianni 
Parisi capogruppo comunista 
ali assemblea regionale sici 
liana 

Al centro di un violentisi 
mo braccio di ferro di fronte 
ali Antimafia insieme ali o-
diato nvale Mirabella 1 espo 
nente democnstiano con sin 
golanssime dichiarazioni ave 
va nchiamato ancora una voi 
ta I attenzione dell opinione 
pubblica su questa delicata 
componente della vita econo 
mica e politica siciliana Ave 
va contestato la direzione del 
la Sogesi rappresentata dal 
socialista Mirabella anche%ii 
accusato da più parti d aver 
retto I incarico con eccessiva 
disinvoltura Una brutta pole 
mica andata avanti con recn 
turnazioni reciproche (cliente 
lismo assunzioni facili perfi 
no infiltrazioni mafiose de fi 
cit di miliardi) fin quando il 
Pei aveva chiesto 1 allontana 
mento di emrambi Erano mi 
ziaie allora le grandi manovre 
d insabbiamento nel tentativo 

di non toccar lui fino alle eie 
ziom Mercoledì sera Nicolo 
si pnma che iniziasse il dibat 
tito su mozioni e interpellanze 
comuniste comunicava il riti 
ro della delega a Ravidà an 
nunciando contemporanea 
mente una sua iniziativa verso 
le quattro banche (il pool che 
compone la Sogest) perché si 
giunga tempestivamente ad 
un nnnovo dell intero Consi 
gho d amministrazione alla 
nomina di un nuovo presiden 
te «L azione del Pei per una 
moralizzazione del settore -
ha commentato Gianni Pansi 
- ottiene un pnmo importante 
successo Le nostre nchiesle 
sono state sostanzialmente 
accettate II che non vuol dire 
che ntireremo mozione e in 
terpellanza La vicenda dovrà 
essere infatti ancora appro 
fondita Alcuni aggiustamenti 
chirurgici erano indispensabili 
per giungere alle successive 
scadenze Queste scadenze 
sono due previste per il 20 
maggio La convocazione del 
la commissione Antimafia 
Giuseppe Campione presi 

dente democnstiano finora 
infatti aveva glissato subendo 
passivamente le pressioni del 
socialista Salvatore Launcella 
presidente dell Ars che non 
tollerava che un suo pupillo 
(Mirabella) fosse in difficolta 
La riunione della commissio 
ne Finanze che dovrà discute 
re il documento presentato fi 
nafmente dai «tre saggi» sugli 
aspetti finanziari deli attività 
della Sogesi «Si tratterà di ap 
profondire - conclude il ca 
pogruppo comunista - gli 
aspetti di una gestione traspa 
rente ma che sia anche capa 
ce di assicurare un vertice go 
vernativo impegnato a non far 
fallire la nforma in questo set 
tore» Se ne parlerà dopo il 16 
giugno data già stabilita per la 
cnsi di governo dimissioni già 
annunciate che hanno il signi 
ficato di un preventivo autoaf 
fondamento del pentapartito 
Del futuro governo siciliano 
difficilmente farà parte Ravi 
da ormai apertamente molla 
to dai suoi che lo considerano 
responsabile di aver nociuto 
ali immagine del «nnnova 
mento» scudocrociato 

Catania Michele Greco detto «il papa», al processo per I assassinio del giudice Ciurmici 

Chinnici 
In appello il pg 
chiede due ergastoli 
per i Greco 

* • CATANIA 11 sostituto procuratore genera 
le Vincenzo D Agata ha chiesto I ergastolo per 
i fratelli Salvatore e Michele Greco «il papa» e 
• I senatore» eminenze della cupola mafiosa 
palermitana Sono accusati di essere i man 
ciarlìi dell assassinio del magistrato Rocco 
Chinn dei carabinien della sua scorta del 
portiere dello stabile dove abitava 

Il dottor D Agata ha anche chiesto ventidue 
anni di reclusione per Vincenzo Rabito e Piero 
Scalpisi accusati di concorso nella strage as 

sociazione per delinquere di tipo mafioso ag 
gravato dall uso delle armi II procuratore gè 
nerale ha invece chiesto 1 assoluzione dall ac 
cusa di sovversione ha infatti sostenuto che la 
mafia non tende ad abbattere le istituzioni del 
lo Stato ma a servirsene per realizzare i propn 
fini di illecito arricchimento 

La requisitona del dottor D Agata è durata 
set udienze complessivamente per ventidue 
ore 11 procuratore generale ha sostanzialmen 
te chiesto la conferma della pnma sentenza 
dei giudici di Caltanisetta annullata successi 
vamente dalla Cassazione 

La strage avvenne il 29 luglio 1983 in via 
Pipitone a Palermo Un autobomba una Fiat 
500 venne fatta esplodere a distanza con un 
radiocomando nel momento in cui Rocco 
Chinnici consigliere istruttore che disturbava 
gli interessi mafiosi in citta stava uscendo di 
casa 

Il processo prosegue nei prossimi giorni 

Camera 

De blocca 
gli aumenti 
ai militari 
• • ROMA L ultimo atto dell* 
Camera è stato ieri il sabotag­
gio della De e del governo alle 
proposte migliorative per I 
soldati di leva al sottufficiali 
agli ufficiali dei gradi inferiori 
nonché ai carabinieri e alle 
guardie di finanza presentate 
dai comunisti al decreto legge 
sul trattamento economico ai 
militari La De ha fatto manca­
re per due volte il numero le­
gale Lon lotti ne ha preso 
atto e ha deciso di «convocare 
la Camera a domicilio* In 
pratica tutto rinviato alla X Le­
gislatura 

•Augun a tutti* Con queste 
parole II presidente della Ca­
mera ha chiuso la seduta di 
ien dopo due voti nulli per la 
mancanza del numero legale 
(determinata dalla De presen­
te a ranghi ndotussimi, ma 
con le assenze pressoché to­
tali anche del Psi del Psdl, del 
PIO Quasi a dire con suffi­
ciente trasparenza che, per 
Montecitono la IX Legislatura 
era davvero finita. 

Non è stata solo la cronica 
diserzione dell aula a detenni 
nare il blocco delle delibera­
zioni dell Assemblea dei de­
putati ed anzi questa è stata il 
grimaldello per un più scanda 
loso atto In effetti la De non 
aveva alcuna intenzione di 
consentire i miglioramenti ai 
gradi inferiori delle forze ar 
mate Ed è ricorsa (con la ri­
chiesta di scrutinio segreto) 
alla venfica del numero legs 
le che è ovviamente manca 
to 

La vicenda del trattamento 
economico dei militari già di 
per sé assurda e intollerabile 
sotto il pentapartito a guida 
craxlana diviene cosi anche 
grottesca. C è infatti un Parla­
mento pronto a votare misure 
di miglioramento del decreto 
(proposte dai comunisti, dalla 
competente commissione Di­
fesa e dallo stesso governo), 
ma il partilo scudc-croelato 
ne impedisce il varo 

Quando la De ha chiesto II 
voto segreto sugli emenda­
menti (col chiaro intento di 
affossarli) bruciante è stata la 
denuncia che Arnaldo Bara-
celti ha gridato nellaula. 
•Melme nelle mure lui» I 
generali, ma rifiutale di di­
scutere I dinlli economia dei 
militari'* Durissimi anche i 
commenti dei componenti 
del Consiglio centrale della 
rappresentanza militare (Co-
cer) che In quel momento af 
follavano le tribune di Monte­
citorio 

Già pnma della seduta si sa 
peva che De e governo non 
intendevano raccogliere le le 
gittime esigenze del militari 
peraltro espresse non solo ne­
gli emendamenti del Pel, ma 
negli orientamenti unitari del­
la commissione Difesa. 

La De e il governo - ha af 
fermato ancora Cerquettl -
sono tuttora contrari a due 
punii qualificanti sostenuti dai 
comumsu 1) assicurare uni 
indennità di stato militare, for­
fettaria ed uguale per tutti In­
vece di una indennità che di-
scrimina i gradi più bassi non 
che i carabinien e le guardie 
di finanza, 2) garantire un 
congruo aumento alla paga 
del militan di leva oggi bloc 
cala a 4mda lire il giorno 

J • NEL PCI C 

Natta oggi 
parla 
a Torino 

A N i t u (Tonno) G Angina 
(Nuoro) A Battolino (Celanza-
rol O Baratimi (Milaml G. Car-
venilSeetoS dovami) CCNs-
renlo (Mantova) M DAIema 
(Lacca) L Lama (Vanazla) A. 
Minuccl IFolontce) F Siimi 
IQrosaato) G Napolitano INapo-
li) A Occheno (Ravama) G C 
Paletta (Torino) U Pacche* (To-
rlno) G Pellicani (Vene»» • Tre­
mo) A RetchUn IFoggia) A. 
TonoroUa (Franz») R BaatianaSi 
(Lussemburgo) B Farrsro (Fran­
cotorta) G MatMoHSsrrevaM 
L Barca (Mar») L Ubarmi (Va­
iami Po) 

Tatamomocario Slaaara «sa 
ora 22 30 par tacontrl-mcontia 
faccia a faccia Achilia Occhttto • 
Claudio Martelli 
Convegno a Staterà alt lavoro 
innanzitutto i gwvan) a la dormo 
protagoniati di un nuovo SJtanzo-
giornoa t ornato il tanta di un 
convegno natamela dal Pei dia ai 
terrà domonica a Matara I lavori 
(oderanno alla ora 9 30 at Motot 
Park con una relaziona di Marco 
Ninniti della comrrusaion» tovoro 
e saranno conciliai da Giacomo 
Schettini letponubile dalla 
commistione meridionale. Do­
menica è In programma una rne-
nlfestazione al cmerrta-teeVo Ou-
nl cui partecipar* Alfredo Rai 
chlin della segreteria nazionale 

4 l'Unità 
Venerdì 
15 maggio 1987 


